
COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA PUBBLICA DEL 30.06.2021 - CONVOCATA ALLE ORE 18.30

SESSIONE ORDINARIA — SEDUTA PUBBLICA

ALL’ADOZIONE DEL PRESENTE ATTO SONO PRESENTI N. 11 CONSIGLIERI:

NOME E COGNOME PRESENTI ASSENTI

Primo Bosi (Sindaco) -- -- X

Giada Buchignani - -- X (giustificato)

Mariana (Mila) Macchi X

Elena Magnolfi X

Chiara Martini X

Matteo Missori X

Carolina Rosiello X

Fabrizio Scatizzi X

Stefano Vaiani X

Matteo Grazzini -

X

Elena Salimbeni --
—

X (giustificato)

Gualberto Seri X

Samuele Zoppi X

PARTECIPANO ALLA SEDUTA, SENZA DIRITTO DI VOTO, ANCHE GLI ASSESSORI

ESTERNI: Marco Marchi; Beatrice Boni;

ASSUME LA PRESIDENZA: il Sindaco, dott. Primo Bosi;

PARTECIPA ALLA SEDUTA: la Dott.ssa Francesca Merlini, Segretario

Comunale pro-tempore, nominata con Decreto del Sindaco del Comune

di Vernio nr. 37 del 01.09.2020 e nr. 38 del 03.09.2020 ai sensi

dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267 del 28/8/2000. La seduta si svolge

in videoconferenza.

SCRUTATORI SIGG.RI: Carolina Rosiello, Mariana (Mila) Macchi,

Samuele Zoppi;

IL PRESIDENTE pertanto, accertata la regolarità della seduta,

propone l’adozione del seguente provvedimento.

DELIBERAZIONE N. 18

OGGETTO: Regolamento per l’applicazione della Tassa Comunale

sui Rifiuti (TARI) . Modifiche anno 2021.



COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione presentata dal Responsabi

le dell’Area 4, Tributi, Dott. Stefano Bianchi, allegata al

presente atto a formarne parte integrante e sostanziale e

corredata dal parere favorevole in linea tecnica, espresso

dal competente Responsabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs.

n. 267/2000;

DATO ATTO che la presente deliberazione non necessita del pa

rere di regolarità contabile;

FATTE PROPRIE le motivazioni in essa contenute;

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali, degli

Assessori e del Sindaco, oggetto di registrazione audio e

successiva trascrizione;

VISTO il verbale della seduta della competente Commissione

Consiliare n. 1 tenutasi in data 30/06/2021;

ACCERTATA la propria competenza ad assumere il presente atto

ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 (T.U. degli Enti

Locali)

VISTO il D.Lgs 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento per il funzionamento del Consiglio

Comunale;

ESPERITA la votazione in forma palese ed accertatone il

seguente risultato con l’assistenza dei nominati scrutatori:

Presenti: n. 11

Votanti: n. il

Favorevoli: n. 11

Contrari: nessuno

Astenuti: nessuno

DELIB ERA

1. DI APPROVARE la proposta di deliberazione presentata dal
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Responsabile dell’Area 4, Tributi, Dott. Stefano Bianchi,

allegata al presente atto a formarne parte integrante e
sostanziale e corredata dal parere favorevole in linea

tecnica, espresso dal competente Responsabile ai sensi

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Inoltre, il Consiglio Comunale, valutata l’urgenza imposta

dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento,

con ulteriore votazione in forma palese, con voti

Presenti: n. il
Votanti: n. 11
Favorevoli: n. 11
Contrari: nessuno
Astenuti: nessuno

espressi nei modi e nelle forme di legge

DELl BERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai

sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000

ooo000ooo

E. E.
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COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA Dl PRATO

Piazza del Comune, 4- 59021 Vaiano
C.F. 01185740485- P.I. 00251280970

OGGEUO:-Tributi-Regolamento per l’applicazione della Tassa Comunale sui Rifiuti (TARI).

Modifiche anno 2021

Propone al Consiglio Comunale

Preso atto che con deliberazione Consiglio Comunale n.7 del 4105/2021 si è provveduto ad

approvare il bilancio di previsione per gli esercizi 2021-2023.

Visto l’ad. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 dell’articolo

1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare con

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

Richiamata la delibera Consiglio Comunale n.12 del 09/04/14, con la quale è stato approvato il

regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARQ. Tenuto conto delle successive

integrazioni e modificazione dello stesso regolamento

Dato atto che il recepimento nel nostro ordinamento delle direttive europee sull’economia circolare

ha determinato una revisione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) sotto vari profili. In

particolare il Decreto Legislativo 3 settembre 2020 n. 116, attuativo della direttiva comunitaria n.

851/2018, riforma l’art. 198 TUA (ad. i co. 24 del D.lgs. 116/2020) sopprimendo ogni riferimento ai

rifiuti assimilati agli urbani e interviene:

e sulla definizione dei rifiuti di cui all’ ad. 183 del D.lgs. 152/2006;

e sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006;

e sulle definizioni in materia di imballaggi di cui all’ad. 218 del D.lgs. 152/2006.

Dato atto, altresi, che il decreto legislativo 3/09/2020 n. 116 è entrato in vigore il 26/09/2020;

tuttavia, ai sensi dell’ad. 6 comma 5 del medesimo decreto “al fine di consentire ai soggetti

affidatari del servizio di gestione dei rifiuti il graduale adeguamento operativo delle attività alla

definizione di rifiuto urbano, le disposizioni di cui agli articoli 183, comma 1, lettera b-ter) e 184,

comma 2 e gli allegati L-quater e L-quinquies, introdotti dall’articolo 8 del presente decreto, si

applicano a decorrere dall0 gennaio 2021”.

Considerato dunque che è indispensabile aggiornare il vigente regolamento TARI, in ragione delle

modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamate. Di seguito le

principali novità che interessano il regolamento TARI:

Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 183 del TUA, la definizione di

rifiuto urbano: ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. b)-ter, sono urbani tutti i rifiuti

indifferenziati o differenziati di origine domestica, nonché quelli provenienti da altre

fonti, simili per natura e composizione ai rifiuti domestici individuati nell’allegato L-quater
del Codice Ambientale e prodotti dalle attività riportate nell’allegato L-quinquies del
Codice Ambientale.

e Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA la definizione di rifiuto

speciale: sono speciali, ai sensi ai sensi dell’ad. 184 comma 3 letta) i rifiuti che si
producono sulle superfici destinate ad attività agricole e connesse, nonchè, ai sensi

dell’ad. 184 comma 3 lett. b), g), i) i rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, di

recupero e smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le
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predette attività non possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse
dalla tassa in quanto produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le
superfici (mense, uffici, servizi) che non hanno alcun collegamento, quanto alla
produzione di rifiuti, con le attività di cui alI’art. 184 comma 3.

• Ai sensi del combinato disposto delI’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti della
produzione sono sempre e tuffi speciali a prescindere dalla tipologia merceologica e
della prevalenza rispetto agli urbani, in quanto le attività industriali con capannoni di
produzione non compaiono nell’elenco di cui all’allegato L quinquies. Detti rifiuti non
sono conferibili al pubblico servizio e sono generati nelle aree in cui avviene la
trasformazione della materia, che sono pertanto escluse dalla tassa. Per le aree
industriali non di produzione (diverse da quelle in cui si trasforma la materia) vigono
invece le regole ordinarie in merito alla presunzione di produzione di rifiuti urbani.

• Ai sensi dell’ari. 184 comma 3 del TUA, le superfici destinate alle attività di cui alle
lettere d); e); fl; h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti urbani. In
conseguenza di ciò, in caso di contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti urbani,
qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo,
l’individuazione della superficie tassabile è effettuata in maniera forfettaria applicando
all’intera superficie dei locali e/o delle aree le riduzioni percentuali già deliberate,
distinte per tipologia di attività economica.

• Il potere comunale di assimilazione si intende abrogato dal 26/09/2020, per effetto
dell’entrata in vigore del D.lgs. n.11612020. Pertanto, in seguito all’avvenuta
abrogazione della lettera g) dell’ari. 198 comma 2 TUA, perdono efficacia tutte le norme
di assimilazione già individuate dal Comune e l’assimilazione opera ex lege.

• Prevede la possibilità da parte delle utenze non domestiche di uscire dal servizio
pubblico di raccolta dei rifiuti urbani.

Preso atto che l’ad. 30, c. 5, D.L. 4 1/2021, posticipa al 1 gennaio 2022 l’efficacia della
comunicazione della fuoriuscita dalla gestione pubblica della raccolta, smaltimento e avvio a riciclo
dei rifiuti. Pertanto la scelta delle utenze non domestiche di cui all’articolo 3, comma 12, del
decreto legislativo n. 116/2020, deve essere comunicata al Comune, o al gestore del servizio rifiuti
in caso di tariffa corrispettiva, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetto dal 1° gennaio
dell’anno successivo. Solo per l’anno 2021 la scelta deve essere comunicata entro il 31 maggio
con effetto dal 1° gennaio 2022.

Preso atto che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI
giornaliera, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione
temporanea.

Tenuto altresi conto delle nuove modalità di versamento del TEFA provinciale e delle modifiche
riguardanti la tassazione dei residenti Aire di cui al comma 48 art.1 della legge 30/12/2020, n.145;

Evidenziato che, alla luce delle precedenti considerazioni, l’intervento di aggiornamento dell’attuale
testo regolamentare può concretizzarsi con le modifiche riportate nell’allegato A, che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto.

Visto L’ari. 30, comma 5, del D.L. 41/2021 come convertito nella legge 21 maggio 2021, n. 69 , il
quale dispone, limitatamente all’anno 2021, in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, che i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva,
sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno
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2021. Le tariffe e le modifiche regolamentari produrranno i propri effetti a decorrere dal i gennaio
2021.

Visto il regolamento per l’applicazione della Tassa Comunale sui Rifiuti — TARI —.

Visto l’ad. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale

all’approvazione del presente atto;

Visto il D.Lgs.18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”

Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza all’articolo 239,

comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

1. Di approvare le modifiche al Regolamento della Tassa sui rifiuti (TARIJ, di cui all’allegato A
che forma parte integrante e sostanziale di questa delibera;

2. Di dare atto che il testo integrato e coordinato con le modifiche di cui al punto precedente è
quello che risulta nell’allegato B, in atti;

3. Di disporre che, per le motivazioni esposte in premessa, la predetta modifica al citato
Regolamento avrà efficacia a decorrere dal 01/01/202 1;

4. Di delegare il Responsabile del Servizio Tributi a trasmettere copia della presente delibera

e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle
finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’ad.49, comma 1, D.Lgs.18/08/2000
n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Si da atto che il presente allo non necessita di parere di rilevanza contabile, ai sensi dell’ad.49,
comma 1, D.Lgs.18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Vaiano 1117/06/2021

COMUNE

Il rèsi



Allegato A

COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

Piazn del Co’rjne. 3 - 50021 Vaiano
CE 0’ lR571615 - P[ 0025280970

Modifiche regolamento per l’applicazione della Tassa Comunale sui Rifiuti

Nota di lettura

• In questo allegato vengono riportati solo gli articoli con le modifiche apportate

• In caso di sostituzione di una parte abrogata il testo in rosso sostituisce quello

evidcnziato e baaato

• In caso di nuova disposizione regolamentare, la nuova disposizione è evidenziata in

rosso con scritto (nuova)

• In caso di abrogazione il testo viene barrato ed evidenziato

Art.1
Oggetto del Regolamento

6. Il tributo è destinato a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani così

come definiti dal DIgs ll6I2O2OazcimiIati, determinato solloforma di tariffa, calcolata se

condo quanto indicato nel D.RR. n.158/99;

Art2
Gestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccoltail trasporto, il recupero e Io smaltimento

dei rifiuti urbani così come definiti dal DIgs 11612020e-assimllati e costituisce un servizio

di pubblico interesse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale.

2. Il servizio è disciplinato dal regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani così

come definiti dal Dlgs 11612020 e assimilati approvato con delibera di Consiglio Comuna

le n.10 del 17.03.2006 e succ. integrazioni e modifiche.

Art.4
Presupposto per l’applicazione del tributo

1. «omissis».

2. «omissis».

3. «omissis2’>.

4. <comissis>’>.

5. «omissis».

1. «omissis».
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2. E’ definito utente del servizio pubblico Chiunque possiede, occupa o detiene, ovvero condu
ce locali od aree scoperte ad uso privato, non costituenti accessorio o pertinenza dei locali
medesimi, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale, suscettibili di
produrre rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 11612020e assimilati.

3. «omissis».

4. Sono escluse dal tributo:
1. Le aree scoperte pedinenziali o accessorie, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti

auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;
2. Le aree comuni condominiali di cui all’art.1117 c.c. che non siano detenute o occupate

in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di
utilizzo comune tra i condomini.

3. Le aree che producono rifiuti speciali così come indicato nel seguente art.7(nuova)

5. <‘<omissis»

6. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbanicosì come definiti dal
Dlgs 11612020 c accimiloti o l’interruzione temporanea dello stesso non comporta esonero
o riduzione del tributo.

Ait6
Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

1. «omissis».

2. «omissis’>.

3. «omissis».

4. lI tributo non ò dovuto in relaziono ai quantitativi di rifiuti assimilati che il produttore dimooffi
di aver avviato al recupero.

Alt 7
Esclusione per produzione di rifiuti speciali.

1. Per quanto riguarda le sole utenze non domestiche nella determinazione della tariffa, sia
della parte fissa che di quella variabile, non si tiene conto dì quella parte di superficie in cui
è prodotto in via prevalente un rifiuto speciale o pericoloso, così come determinato dal Re
golamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani.

2. Non sono soggette a tassa le superfici dei locali e delle aree adibiti all’esercizio dell’impre
sa agricola e di attività connesse ad essa insistenti sul fondo agricolo e relative pertinenze.
Sono invece soggette a tassa le parti abitative delle costruzioni rurali nonché i locali e le
aree che non sono di stretta pertinenza dell’impresa agricola anche se risultino ubicati sul
fondo agricolo.

3. Per le utenze non domestiche di seguito indicate nell’allegato A, ai sensi dell’art.l commi
649 e 682 della L.147/13, in caso dì contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti urba
ni, qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo o.
comunque, risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo cui sono adibiti i locali e le
aree o per la particolarità dell’attività esercitata, l’individuazione della superficie tassabile è
effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie dei locali e/o delle aree le
seguenti percentuali distinte per tipologia di attività economiche: allegato A)
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4. Per fruire dell’esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nel
la denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale,

artigianale, commerciale. di servizio, ecc), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o so
stanze, indicandone la destinazione d’uso e le tipologie dei rifiuti prodotti (urbani, speciali,

pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER. Con la pre
sentazione della dichiarazione si considerano assolti gli obblighi per la fruizione del benefi
cio anche per gli anni successivi salvo quanto disposto dal successivo comma 6

5. Non sono soggetti a tassa i magazzini a servizio esclusivo dell’area di produzione dei rifiuti
speciali ubicati in contiguità con l’area di produzione stessa e a questa esclusivamente fun
zionali destinati al solo stoccaggio temporaneo di materie prime. A tale scopo, si considera

no pertanto tassabili, tra l’altro i magazzini funzionali anche alla vendita dei beni depositati

e quelli ubicati in luogo non fisicamente in contatto con l’area di produzione suddetta.

6. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il produttore dì rifiuti speciali deve presentare al gestore

della TARI la documentazione comprovante l’avvenuta gestione dei rifiuti speciali prodoil i
nell’anno precedente, in conformità alla normativa vigente (contratti.formularifaffure,MUD e
altra documentazione di legge).

ART. 7 Esclusione per produzione di rifiuti speciali.

(testo modificato dai/bara C. C n 20 dcl 2&’07/1 4

1. Per guanto riguarda le sole utenza non domestiche nella determinazione della tariffa, sia
dclla parte fioca chc di gucfla variabile, non ci tiene conto di guclla parte di cupccic in cui
ò prodotto in via prcvalentc un rifiuto speciale non assimilato o pericoloso, così comc deter
minato dal Regolamento Comunale pcr la gestione dci rifiuti urbani e assimilati.
In coso di contestualo produzione di rifiuti urbani assimilati e speciali non assimilati, la-sa
perficie’ assoggettata alla tariffa relativa ai locali c alle arpa destinati all’esercizio Ielle
aWv#à-44 cui all’Allegato A, in ragione della oggettiva difficoltà per la determinazione dalla
stessa; ò calcolato in via forfotaria sulla base delle percentuali stabilita dallo stesso aNoga

a
te,

—

Per fwiro dell’esclusione provista dai commi preoedenti, gli interessati devono indicare ncl
la denuncia originaria o di variazione il ramo di attività o la sua classificazione (industrialo,
artigianale, commorciale, di corvizio, oce), nonché lo superfici di formaziono dei rifiuti o so
stanzo, indicandone la destinazione d’uso o lo tipologie dei rifiuti prodotti (urbani, assimilati
agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per podi
ce CER. Con la presentazione della dichiaraziono ci considerano ascolti gli obblighi per la
fwizione del beneficio anche per gli anni successivi calvo guanto disposto dal successivo
comma 5;

4. Non cono soggetti a tasca i magazzini a servizio osclucivo dell’area di produzione dei rifiuti
speciali ubicati in contiguità con l’area di produzione stessa e a guasta esclusivamente fun
zionail. A tale scopo, si considerano pertanto tassabili, tra l’altro i magazzini funzionali an
che alla vendita dei beni depositati e quelli ubicati in luogo non fisicamente in contatto con
Versa di produzione suddetta.

5. Entro il 31 maggio di ciascun anno, a pena di deoadenza, il produttoro di rifiuti speciali deve
presentare al gestoro doNa TARI la documentazione comprovante l’avvenuta gestione dei
rifiuti spoci&i prodotti nell’anno precedente, in conformità alla normativa vigente
(contratti,formulari,fafture,MUD e altra documentazione di leggo).

Art 7bis
Riduzioni per avvio al recupero da parte delle utenze non domestiche

(nuovo)

2r
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i La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è ridotta a consuntivo,
in proporzione alle quantità di rifiuti urbani Che il produttore dimostri di aver avviato
correttamente al recupero nell’anno di rifenmento

2. La riduzione fruibile, in misura sino al 100% della quota variabile della tariffa dovuta
dall’utenza, è calcolata determinando la percentuale del totale dei rifiuti urbani prodotti ed
avviati al recupero rispetto al totale dei rifiuti urbani attribuibili all’utenza interessata,
determinata applicando il coefficiente kd, di cui alla tabella 4a dell’allegato i al DPR
158/1999, riferito alla specifica categoria di attività Con separato atto deliberativo il
comune potrà stabilire dei fattori moltiplicativi dei Kd, per adeguarli a coefficienti di
produzione di rifiuti più attendibili

3 Ai fini dell’applicazione della riduzione prevista nel presente articolo, le utenze non
domestiche devono trasmettere al soggetto gestore una apposita comunicazione con cui si
impegnano ad avviare al recupero i propri rifiuti, avvalendosi di soggetti diversi dal gestore
pubblico per un periodo di almeno cinque anni, entro il 30 giugno di ciascun anno, a valere
per l’anno successivo

4 Per l’annualità 2022, il termine di invio della suddetta comunicazione è il 31 maggio 2021

5. Al fine di conteggiare i quantitativi di rifiuti urbani gestiti al di fuori del servizio pubblico, per
il calcolo della percentuale di raccolta differenziata e l’esclusione dalla corresponsione della
componente tariffaria, entro il 1° febbraio di ciascun anno ai sensi della Legge Regionale n
14/2021 l’utenza non domestica comunica al Comune e al gestore del servizio i quantitativi
dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno precedente per codice EER e per impianto di
destinazione, allegando attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato l’attività di
recupero il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la
coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle
quantità prodotte Nel caso di infedele dichiarazione e di omessa o parziale presentazione
della rendicontazione dell’attivita di recupero, il Comune provvede al recupero della quota
di tariffa ridotta emettendo avvisi di accertamento con irrogazione di sanzioni

6. La riduzione proporzionale alle quantità avviate a recupero sarà riconosciuta a consuntivo
nel primo avviso utile

7 Le utenze non domestiche che intendono nprendere ad usufruire del servizio pubblico
prima dalla scadenza del periodo di esercizio dell’opzione devono comunicarlo a mezzo
PEC al Comune e/o al gestore del servizio entro il 30 giugno di ogni anno, con effetti
dall’anno successivo

8 Il presente articolo trova applicazione a decorrere dal 2022”

MB
Superficie degli immobili

1 <comissis»

2 <‘comissis»

3 ccomissis»

4. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 647, della Legge
n 147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e l’Agenzia delle Entrate dei dati relativi
alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate
di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o scrivi
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bili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI Ò Costituita da quella calpestabile

dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani cosi come definiti dal Dlgs

11 6i2020e assimilati.

5. <comissis»

6. c<omissis».

Art.9
Costo di gestione

1. Il tributo comunale sui rifiuti è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e di

esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs

11612020 e assimilati.

2. <comissis’>.

3. <‘comìssis’>.

4. «omìssis>’.

M.10
Determinazione della tariffa

1. «omissis».

2. c<omissis».

3. «omissis».

4. «omissis>’.

5. Sono compresi nella tariffa i costi relativi alla gestione delle seguenti tipologie di rifiuti:

a) i rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020 prodotti dalle utenze domestiche e
non domestiche; i rifiuti prodotti dalle utcnzc domcstiche

b) i rifiuti speciali prodotti dallo utenze non domestiche espressamente assimilati agli urba
ni secondo guanto previsto dal Regolamento Comunale dci servizi di gestione dci rifiuti

urbani e assimilati, nonchò da apposite deliberazioni comunali adottate ai cenci art.
198 del Diga n152106.

c) <‘<omissis»;
d) gli altri rifiuti comprcai nefl’art. 184 gomma 2 del D.lgc n. 152/06.

6. La tariffa non comprende il servizio relativo agli imballaggi terziari, il cui ritiro, raccolta e av

vio a recupcro e/o emaltimento spctta ai produttori ed agli utilizzatori, rispdfto ai quali il Ge
store non svolge alcuna prestazione nell’ambito del servizio di gcstionc dci rifiuti urbank

7. La tariffa per la gestione del servizio dei rifiuti urbani così come definiti dal DIgs 116/2020

ed-assimilati esclude i servizi aggiuntivi svolti dall’Ente Gestore non previsti dal Piano Finan

ziario. Tali forniture verranno regolate da specifico contratto di natura privatistica



COMUNE DI VAIANO
PROVINCIA DI PRATO

Piazza del Comune, 1- 59021 Vaiano
CT 01185730185- PI. 25I28O970

ART. 14- Occupanti per le utenze domestiche

1. I locali adibiti a civile abitazione sono classificati in base al numero dei componenti del nu
cleo familiare costituente la singola utenza, secondo quanto previsto dai coefficienti pre
scelti.

2. L’individuazione dei componenti del nucleo familiare è effettuata d’ufficio sulla base delle ri
sultanze anagrafiche del Comune di Vaiano, salva diversa e documentata dichiarazione
dell’utente. Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo
familiare anagrafico e dimoranti per almeno sei mesi nell’anno solare

3. In deroga a tale criterio non si conteggiano i componenti del nucleo familiare ricoverati
presso case di cura, centri socio educativi, istituti penitenziari e i lavoratori o studenti domi
ciliati fuori dal Comune di Vaiano. Tale periodo deve essere superiore a 9 mesi dell’anno
solare e deve essere adeguatamente documentato.

4. Per le abitazioni che risultino di fatto occupate da due o più nuclei familiari anche se ana
graficamente distinti la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occu
panti l’alloggio i quali sono tenuti al pagamento con vincolo di solidarietà

5. Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune, pcr gli alloggi dci
cittadini residenti all’estcro (iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle
persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si assume come numero di occupanti
quello indicato dall’utente e in mancanza, quello dii (una ) unità. Resta ferma la possibilità
di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore emergente dalle risultanze anagrafi-
che del comune di residenza.

6. Le cantine, autorimesse e altri simili luoghi di deposito si presumono utenze domestiche
condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abita
tive. In difetto ditale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche. E
fatta salva la prova contraria.

7. Le abitazioni, i garages, le cantine e simili dei residenti nel territorio del comune, tenute a
disposizione, sono osggette soltanto alla quota fissa della tariffa, poiché la quota variabile è
già corrisposta per i locali di residenza

8. lI numero di occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data di emissione
dell’invito a pagamento di cui aII’art 33, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni suc
cessivamente intervenute.

9. Per i cittadini residenti all’estero si applica la riduzione prevista dalI’art.l comma 48
legge 30 dicembre 2020 n°178, previa comunicazione da inviare al gestore(comma
nuovo)

Ad. 15
Tariffa per le utenze non domestiche

1. «omissis»

a «omissis»

a «omissis»

4. «omissis»

5. «omissis»

6. <‘<omissis»

7. <comissis»
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a Le attività industriali sono classificate all’interno della categoria 20 di cui alla tabella 3a
dell’allegato i al Dpr 158/1999, salva la facoltà dell’operatore di presentare una denuncia

iniziale o di variazione riportante il dettaglio delle destinazioni d’uso delle singole aree, al
fine dell’assegnazione delle stesse alla categoria tariffaria più simile per quantità e qualità
dei rifiuti prodotti.”(nuovo)

Art. 17
Tributo giornaliero

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani cosi come definiti dal Dlgs 116/2020 o assimila
ti-prodotti dalle utenze domestiche e non domestiche che occupano temporaneamente, con
o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree gravate da servitù
di pubblico passaggio, è dovuta una tariffa giornaliera di gestione rifiuti. Per temporaneo
s’intende l’uso inferiore o uguale a 183 giorni l’anno.

2. «omissis».

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione, è applicata la tariffa della
categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre
rifiuti urbani così come definiti dal DIgs 11612020 c assimilati.

4. «omissis».

5. <‘comissis»;

6. <‘<omissis”.

7. Le occupazioni che sono assoggettate al canone mercatale di cui al titolo VI del re
golamento comunale per la disciplina del canone unico patrimoniale sono esenti dal
pagamento del tributo giornaliero(nuovo)

Art.18
Tributo provinciale

1. «omissiszo.

2. lI suddetto tributo provinciale debitamente evidenziato nell’ avviso di pagamento, è riscosso
congiuntomonto alla tariffa o rivorcato colo por lo quoto effottivamente percepito all’ammini
ctrazionc provinciale con i tempi e le modalità stabilite per legge o comunque di comune
accordo.

3. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tri
buto comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull’importo
del tributo comunale, esclusa la maggioraziono di cui all’arti comma 8 lettera b) dol pre
sento rcgolamcnto.

Art. 20-
Riduzioni per riciclo di rifiuti per le utenze non domestiche

(nuovo)

1. Le utenze non domestiche che intendono rimanere nel servizio pubblico, fermo restando
l’obbligo della copertura integrale dei costi del servizio, hanno riconosciuta una riduzione
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della quota variabile anche nell’ipotesi in cui l’utenza non domestica conferisca al gestore,
in raccolta differenziata, i rifiuti indicati in Allegato 2 , in quanto tali frazioni avviate al riciclo
consentono di ridurre i costi complessivi del servizio.

2. La riduzione è calcolata in misura proporzionale in ragione della quantità effettivamente
avviata al riciclo rapportata ai quantitativi complessivi di rifiuti urbani attribuibili al singolo
produttore, calcolati in base ai coefficienti di produzione Kd stabiliti con deliberazione
consiliare per ciascuna categoria di utenze non domestiche. Con separato atto deliberativo
il comune potrà stabilire fattori moltiplicativi dei Kd, per adeguarli a coefficienti di
produzione di rifiuti più attendibili.

3. La riduzione di cui al presente articolo è concessa proporzionalmente alle quantità avviate
a riciclo fino ad un massimo del 100% della parte variabile della tariffa

4. La riduzione viene applicata a consuntivo previa dimostrazione da parte dell’utenza
dell’avvenuto riciclo presentando apposita documentazione, da presentare entro il 31
maggio di ogni anno, rilasciata dal gestore probante la tipologia e la quantità di rifiuto
urbano avviato al riciclo o altre modalità che il gestore attiverà per la comunicazione dei
quantitativi di cui al comma 3

5. La riduzione sarà riconosciuta nell’anno successivo a quello nel quale è maturata il
beneficio

6. Per riciclo si intende tulle le operazioni previste ai sensi dell’ad. 183, comma I, letL ti) e t),
dei D.lgs n. 152/06.

7. Per attività inerenti merci deperibili potrà essere concessa una riduzione fino ad un
massimo del 50% della parte variabile della tariffa

8. Il presente articolo entra in vigore dal I gennaio 2022.

ART. 20 Riduzioni per ripido di rifiuti perle utenze non domestiche

1. Formo restando la copertura integrale dei costi, sono introdotto lo riduzioni previste dal
le vigenti disposizioni. In particolarc al fine di incentivare la raccolta differenziata e il nei
do dei rifiuti Il Comune stabilisco annualmente riduzioni alle utenze non domestiche
che aderiscono al sistemo di raccolto differenziata. Tale riduzione si applica sulla parte
variabile della tariffa mediante l’applicazione di coefficienti di riduziono stabiliti dal com
pctcntc organo comunalc.

2. La riduzione della quota variabile determinata in rapporto alla quantità di rifiuti assimila
ti che il produttore dimostri di avor avviato a modianto spocifica attestazione rilasciata
dal soggotto torzo abilitato, ovvero dallaffidatario dal sarvizio pubblico di gostiono doi ri
fiuti urbani, chc effettua attività di.

3. La riduziono è calcolata in misura proporzionale in ragiono dalla quantità offattivamonto
avviato al riciclo rapportata ai quantitativi complessivi di rifiuti assimilati attribuibili al sin
gole produttore, calcolati in base ai coofficicnti di produzione Kd stabiliti con dolibora
zieno conciliare per ciascuna categoria di utenza non domestiche.
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4. La riduzione ò concessa a consuntivo in propoione alle quantità di rifiuti assimilati che
il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, ccrtificato dal Co
storo dcl servizio pubblico o da terzi dcbitamentc autorizzati.

5. Per riciclo si intendo tutto le operazioni previste ai sensi dell’ad. 183, somma 1, lotu) e
t), dcl DJgs n.152/O&-

6. La riduzione di cui al presente articolo ò concessa fino ad un massimo del 30% della
parto variabile della tnriffa.

7. Il Comunc può inoltro stabilire una riduzione, limitatamente alla parte variabile della ta
riffa, fino ad un massimo dol 20%, per gli utenti che conferiscono direttamente i rifiuti

speciali assimilati presso gli impianti del Costoro.

8. Per attività inerenti merci depcribili potrà essere concessa una riduzione fino ad un
massimo dcl 50% della parte variabile della tariffa

9. La riduzione viene applicata a consuntivo previa dimostrazione da parte dell’utenza
dell’avvenuto riciclo tramite:

a) Documentazione probanto la tipologia o la quantità di rifiuto assimilato avviato al rici

do (contratti, formulari, Mud e altra documentazione di legge);
b) Attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di riciclo;

10. Il comune annualmente stabilisco con apposito allo lo scadenze per la presentazione
della documentazione o le percentuali di riduzione da concedere.

Ad.24
Obbligo di dichiarazione

1. «omissis»

2. «omissis»

3. c-<omissis»

4. <-<omissis->

5. Per il solo anno 2021, a seguito dellentrata in vigore del D. Lgs. 116/2020, con riferimento

ai presupposti di impenìbilità intervenutì sino al 30giugno2021, il termine di presentazione

delle dichiarazioni originarie o di variazione di superficie relativamente alle utenze non do

mestiche di cui all’at 24, per le utenze non domestiche, è posticipato al 30 settembre

2021.
Ad.25

Contenuto e presentazione della dichiarazione

1. «Omissis»

2. «Omissis».

3. «Omissis».

4. La denuncia può essere presentata tramite mezzo informatico o telematico o altre

modalità messe a disposizione del gestore in formato digitale (web,app.)

5. «Omissis».



7. «Qmissis»

2. «Omissis»

Art.28
Sanzioni

5. Una volta notificato l’avviso di accertamento a pena di decadenza, entro il 31
dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto
essere presentata o il versamento avrebbe dovuto essere effettuato, decorsi 30
giorni dal termine per il ricorso, il credito sarà affidato all’esattore che, entro i termini
di prescrizione, potrà avviare azioni cautelari o esecutive (sostituisce il comma)

6. «Omissis».

7. <cOmissis».

8. La riscossione coattiva delle somme non pagate avviene entro il termine decadenzia
le del 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’atto di accertamento è
divenuto definitivo(comma nuovo)

ALLEGATO 2 Elenco dei rifiuti urbani delle utenze non domestiche avviate al riciclo tramite il gestore
pubblico (nuovo aileqato)
J Codice EER Descrizione Attivita

150101 Imballaggi in carta e cartone
200101 carta e cartone
105102 Imballaggi in plastica
150103 imballaggi in legno
150104 imballaggi metallici
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6. «Omissis».

8. «Qmissis»

9. «Omissis».

10. «Omissis».

11. «Omissis».

12. «Omissis».

1. «Omissis»

3. «Omissis».

4. «Omissis»
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ALLEGATO 3

REGOLAMENTO TESTO INTEGRATO CON LE MODIFICHE

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA COMUNALE SUI

RIFIUTI —TARI

Sommario
TITOLO I — DISPOSIZIONI GENERALI

ART. i - Oggetto del Regolamento

ART. 2 — Gestione e classificazione dei rifiuti

ART. 3— Soggetto attivo

TITOLO Il — PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

ART. 4- Presupposto per l’applicazione del tributo

ART. 5- Soggetti passivi

ART. 6- Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

ART. 7- Esclusione per produzione di rifiuti speciali

ART 7bis — Riduzione per avvio al recupero utenze non domestiche

ART. 8- Superficie degli immobili

TITOLO III —TARIFFE

ART. 9- Costo di gestione

ART. 10- Determinazione della tariffa

ART. 11- Articolazione della tariffa

ART. 12- Periodi di applicazione del tributo

ART. 13- Tariffa per le utenze domestiche

ART. 14- Occupanti per le utenze domestiche

ART. 15- Tariffa perle utenze non domestiche

ART. 16- Scuole statali

ART. 17- Tributo giornaliero

ART. 18- Tributo provinciale

TITOLO IV — RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

ART. 19- Riduzioni per raccolta differenziata per le utenze domestiche

ART. 20- Riduzioni per riciclo di rifiuti per le utenze non domestiche
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ART. 21- Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio

ART. 22- Agevolazioni

ART. 23- Cumulo di riduzioni e agevolazioni

TITOLO V— DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE

CONTENZIOSO

ART 24- Obbligo di dichiarazione

ART. 25- Contenuto e presentazione della dichiarazione

ART 26- Poteri del comune

ART. 27- Accertamento

ART. 28- Sanzioni

ART 29- Interessi

ART. 30- Rimborsi

ART. 31- Somme di modesto ammontare

ART 32- Ravvedimento

ART. 33- Riscossione

TITOLO VI— DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART 34- Entrata in vigore

ART 35- Compensazioni

TITOLO I — DISPOSIZIONI GENERALI

Arti
Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento,adollato nell’ambito della potestà regolamentare prevista all’ad 52
del D lgs n 446/97, istituisce e disciplina la tassa comunale sui rifiuti (TARI) in attuazione
dell’ad i commi 639 e seguenti della L n 147/13

2 La disciplina concerne, in particolare, le condizioni, modalità ed obblighi strumentali per
l’applicazione della suddetta tassa nonché le connesse misure in caso di inadempienza

3 L’entrata qui disciplinata ha natura tributaria, non intendendosi con il presente regolamento
attivare la tariffa con natura corrispettiva di cui ai comma 666 e seguenti del citato ad i L.
n 147/13

4 La tanffa del tributo comunale si conforma alle disposizioni contenute nel D P R n 158/99

5 Per quanto non previsto si applicano le disposizioni di legge vigenti

6 Il tnbuto é destinato a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani cosi
come definiti dal Dlgs 116/2020 determinato solloforma di tariffa, calcolata secondo quanto
indicato nel D PR n 158/99,
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Art2
Gestione e classificazione dei rifiuti

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta,il trasporto, il recupero e lo smaltimento
dei rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020 e costituisce un servizio di pubblico in
teresse, svolto in regime di privativa sull’intero territorio comunale.

2. lI servizio è disciplinato dal regolamento comunale per la gestione dei rifiuti urbani così
come definiti dal Dlgs 116/2020 approvato con delibera di Consiglio Comunale n.1O del
17.03.2006 e succ. integrazioni e modifiche.

Art3
Soggetto attivo

1. Il tributo è applicato e riscosso dal comune nel cui territorio insiste, interamente o prevalen
temente, la superficie degli immobili assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si con
sidera l’intera superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente.

2. Si considera soggetto attivo il Comune nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli im
mobili al 1 gennaio dell’anno al quale il tributo si riferisce.

TITOLO Il — PRESUPPOSTO E SOGGETTI PASSIVI

Art.4
Presupposto per l’applicazione del tributo

1. lltributo è applicato nei confronti contribuenti, potenzialmente utenti del servizio pubblico.

2. E’ definito utente del servizio pubblico chiunque possiede, occupa o detiene, ovvero condu
ce locali od aree scoperte ad uso privato, non costituenti accessorio o pertinenza dei locali
medesimi, a qualsiasi uso adibiti, esistenti nelle zone del territorio comunale, suscettibili di
produrre rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020

3. Si intendono per
a) locali, le strutture stabilmente fisse al suolo chiuse da ogni lato o su tre lati verso l’ester

no, anche se non conformi alle disposizioni urbanistico — edilizie;
b) aree scoperte, le aree esterne operative per utenze non domestiche
c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione;
d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali,

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere.

4. Sono escluse dal tributo:
a) Le aree scoperte pertinenziali o accessorie, quali i balconi e le terrazze scoperte, i posti

auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi;
b) Le aree comuni condominiali di cui all’art.1117 c.c. che non siano detenute o occupate

in via esclusiva, come androni, scale, ascensori, stenditoi o altri luoghi di passaggio o di
utilizzo comune tra i condomini.

c) Le aree che producono rifiuti speciali cosi come indicato nel seguente art.7
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5. Si considera occupato l’immobile che sia idoneo ad un uso potenzialmente produttivo di ri
fiuti, e si presume occupante, salvo prova contraria, colui che risulti anagraficamente resi
dente nell’immobile o l’intestatario di un contratto di utenza elettrica, di acqua o di gas.

6- La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs
11612020 o l’interruzione temporanea dello stesso non comporta esonero o riduzione del
tributo,

Art.5
Soggetti passivi

t Il tributo è dovuto da chiunque ne realizzi il presupposto, con vincolo di solidarietà tra i
componenti del nucleo familiare, e tra coloro che usano in comune i locali o le aree stesse.

2. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree scoper
te operative di uso comune.

3. Il comune può richiedere all’amministratore del condominio di cui all’art.1117 del codice ci
vile ed al soggetto responsabile del pagamento della tariffa, la presentazione dell’elenco
degli occupanti.

4. Nel caso di utilizzo di durata non superiore a sei mesi nel corso del medesimo anno solare,
il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei locali o delle aree a titolo di proprietà, usufrut
to, uso abitazione, superficie.

5. Per le parti comuni condominiali di cui all’art.1117 c.c. utilizzate in via esclusiva il tributo è
dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime.

Art.6
Esclusione per inidoneità a produrre rifiuti

1. Non sono soggetti attributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti o che non
comportano, secondo la comune esperienza, la produzione di rifiuti in misura apprezzabile
per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, come, a titolo
esemplificativo:
a) le centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali: cabine elettriche, vani

ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), si-
los e simili. Per i locali citati vale la regola che non vi deve essere di norma presenza
umana;

b) ripostigli, stenditoi, legnaie, cantine, soffitte e simili, limitatamente alla parte ditali locali
con altezza non superiore a m- 1,70, dove non è possibile la presenza umana;

c) la parte degli impianti sportivi in cui è svolta l’attività sportiva, sia che detti impianti sia
no ubicati in aree scoperte, che in locali;

d) le superfici dei locali e delle aree adibiti all’esercizio dell’impresa agricola insistenti sul
fondo agricolo e relative pertinenze. Sono invece soggette a tassa le parti abitative del
le costruzioni rurali nonché i locali e le aree che non sono di stretta pertinenza
dell’impresa agricola anche se risultino ubicati sul fondo agricolo.

e) edifici o loro parti adibiti all’esercizio del culto riconosciuto dallo Stato e i locali stretta
mente connessi all’attività del culto (cori, cantori, sacrestie, narteci e simili) nonché i ci-
miteri;
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f) passaggi coperti adibiti al transito appartenenti a collegi, convitti, comunità civili e reli
giose e istituti scolastici;

g) locali privi di mobili e macchinari o di utenze;
h) fabbricati danneggiati, inagibili, inabitabili, in ristrutturazione, purché tale circostanza sia

confermata da idonea documentazione e regolare autorizzazione comunale o dichiara
zione di inagibilità, fermo restando che il beneficio dell’esclusione è limitato al periodo di
effettivo mancato utilizzo.

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella dichiarazione ori
ginaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad elementi obiettivi direttamente rile
vabili o risultanti da idonea documentazione quali, ad esempio, la dichiarazione di inagibilità
o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia de
gli atti abilitativi tali da impedire l’esercizio dell’attività nei locali e nelle aree ai quali si riferi

scono i predett i provvedimenti.

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte delle
utenze escluse dal tributo ai sensi del presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero
anno solare in cui si è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni
per infedele dichiarazione.

4. abrogato

Art.7
Esclusione per produzione di rifiuti speciali.

Per quanto riguarda le sole utenze non domestiche nella determinazione della tariffa, sia
della parte fissa che di quella variabile, non si tiene conto di quella parte di superficie in cui
è prodotto in via prevalente un rifiuto speciale o pericoloso, così come determinato dal Re
golamento Comunale per la gestione dei rifiuti urbani.

2. Non sono soggette a tassa le superfici dei locali e delle aree adibiti all’esercizio dell’impre
sa agricola e di attività connesse ad essa insistenti sul fondo agricolo e relative pertinenze.
Sono invece soggette a tassa le parti abitative delle costruzioni rurali nonché i locali e le
aree che non sono di stretta pertinenza dell’impresa agricola anche se risultino ubicati sul
fondo agricolo.

3. Per le utenze non domestiche di seguito indicate nell’allegato A, ai sensi dell’ad.l commi
649 e 682 della L.147/13, in caso di contestuale produzione di rifiuti speciali e di rifiuti urba
ni, qualora non sia possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo o,
comunque, risulti di difficile determinazione per l’uso promiscuo cui sono adibiti i locali e le
aree o per la particolarità dell’attività esercitata, l’individuazione della superficie tassabile è
effettuata in maniera forfellaria applicando all’intera superficie dei locali e/o delle aree le
seguenti percentuali distinte per tipologia di attività economiche: allegato A)

4. Per fruire dell’esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nel
la denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale,
artigianale, commerciale, di servizio, ecc), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o so
stanze, indicandone la destinazione d’uso e le tipologie dei rifiuti prodotti (urbani, speciali,
pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER. Con la pre
sentazione della dichiarazione si considerano assolti gli obblighi per la fruizione del benefi
cio anche per gli anni successivi salvo quanto disposto dal successivo comma 6

5. Non sono soggetti a tassa i magazzini a servizio esclusivo dell’area di produzione dei rifiuti
speciali ubicati in contiguità con l’area di produzione stessa e a questa esclusivamente fun
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zionah destinati al solo stoccaggio temporaneo di materie prime. A tale scopo, si considera
no pertanto tassabili, tra l’altro i magazzini funzionali anche alla vendita dei beni depositati
e quelli ubicati in luogo non fisicamente in contatto con l’area di produzione suddetta.

6. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il produttore di rifiuti speciali deve presentare al gestore
della TARI la documentazione comprovante l’avvenuta gestione dei rifiuti speciali prodotti
nell’anno precedente, in conformità alla normativa vigente (contratti,formulari,fatture,MUD e
altra documentazione di legge).

Art 7bis
Riduzioni per avvio al recupero utenze non domestiche

1. La quota variabile della tariffa applicata alle utenze non domestiche è ridotta a consuntivo,
in proporzione alle quantità di rifiuti urbani che il produttore dimostri di aver avviato
correttamente al recupero nell’anno di riferimento.

2. La riduzione fruibile, in misura sino al 100% della quota variabile della tariffa dovuta
dall’utenza, è calcolata determinando la percentuale del totale dei rifiuti urbani prodotti ed
avviati al recupero rispetto al totale dei rifiuti urbani attribuibili all’utenza interessata,
determinata applicando il coefficiente kd, di cui alla tabella 4a dell’allegato i al DPR
158/1999, riferito alla specifica categoria di attività. Con separato atto deliberativo il
comune potrà stabilire dei fattori moltiplicativi dei Kd, per adeguarli a coefficienti di
produzione di rifiuti più attendibili

3. Ai fini dell’applicazione della riduzione prevista nel presente articolo, le utenze non
domestiche devono trasmettere al soggetto gestore una apposita comunicazione con cui si
impegnano ad avviare al recupero i propri rifiuti, avvalendosi di soggetti diversi dal gestore
pubblico per un periodo di almeno cinque anni, entro il 30 giugno di ciascun anno, a valere
per l’anno successivo.

4. Per l’annualità 2022, il termine di invio della suddetta comunicazione è il 31 maggio 2021.

5. Al fine di conteggiare i quantitativi di rifiuti urbani gestiti al di fuori del servizio pubblico, per
il calcolo della percentuale di raccolta differenziata e l’esclusione dalla corresponsione della
componente tariffaria, entro il 1° febbraio di ciascun anno ai sensi della Legge Regionale n.
14/2021 l’utenza non domestica comunica al Comune e al gestore del servizio i quantitativi
dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno precedente per codice EER e per impianto di
destinazione, allegando attestazione rilasciata dal soggetto che ha effettuato l’attività di
recupero. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la
coerenza e la correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle
quantità prodotte. Nel caso di infedele dichiarazione e di omessa o parziale presentazione
della rendicontazione dell’attività di recupero, il Comune provvede al recupero della quota
di tariffa ridotta emettendo avvisi di accertamento con irrogazione di sanzioni.

6. La riduzione proporzionale alle quantità avviate a recupero sarà riconosciuta a consuntivo
nel primo avviso utile.

7. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico
prima dalla scadenza del periodo di esercizio dell’opzione devono comunicarlo a mezzo
PEC al Comune e/o al gestore del servizio entro il 30 giugno di ogni anno, con effetti
dall’anno successivo.

8. Il presente articolo trova applicazione a decorrere dal 2022”
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Art8
Superficie degh immobili

1. Le superfici da utilizzare per la determinazione della tariffa sono individuate avendo riguar
do sia ai locali che alle aree. Tale superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo interno
dei muri perimetrali e, per le aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto
delle eventuali costruzioni esistenti.

2. La misurazione complessiva è arrotondata per eccesso o per difetto al metro quadrato a
seconda Che la frazione sia rispettivamente uguale o superiore oppure inferiore al mezzo
metro quadrato.

3. Si considerano locali anche le aree esterne coperte da tetto o tettoia.

4. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 647, della Legge
n.147/2013 (procedure di interscambio tra i comuni e l’Agenzia delle Entrate dei dati relativi

alla superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, iscritte in catasto e corredate

di planimetria), la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivi
bili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpestabile

dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs
116/2020

5. Successivamente all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, la superficie assogget
tabile alla TARI è pari all’ 80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri sta
biliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 138 del 1998. Il
Comune comunica ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee for
me di comunicazione e nel rispetto dell’articolo 8 della legge 27 luglio 2000, n. 212. Per le
unità immobiliari diverse da quelle a destinazione ordinaria, iscritte o iscrivibili nel catasto

edilizio urbano, la superficie assoggettabile alla TARI rimane quella calpestabile anche suc
cessivamente all’attuazione delle disposizioni di cui al comma i

6. Le situazioni tributarie denunciate o accertate ai fini dell’applicazione della Tares saranno

ritenute valide ed utilizzate agli effetti dell’applicazione della Tari.

TITOLO III — TARIFFE

Art.9
Costo di gestione

1. lltributo comunale sui rifiuti è istituito per la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani cosi come definiti dal Olgs
116/2020.

2. I costi del servizio sono definiti ogni anno sulla base del Piano Finanziario degli interventi e
dalla relazione illustrativa, redatti dall’affidatario della gestione del servizio sulla base delle
disposizioni contenute nel D.P.R. n. 156/99.

3. lI competente organo dell’amministrazione comunale e, una volta operativo, lATO, entro il
termine stabilito per l’approvazione del bilancio di previsione, approva i piani finanziari re
datti dal gestore.
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4. Il costo del servizio di gestione dei rifiuti è integralmente coperto dal gettito del tributo.

Art.1O
Determinazione della tariffa

1. Il tributo comunale è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrispon
de un’autonoma obbligazione tributaria.

2. La tariffa è determinata sulla base del Piano finanziario con specifica delibera del Consiglio
Comunale, da adottare entro la data di approvazione del bilancio di previsione relativo alla
stessa annualità.

3. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base delle disposizioni
contenute nel D.P.R. n. 158/99.

4. La deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro
il termine indicato al comma 2 del presente articolo, ha effetto dal 1° gennaio dell’annodi ri
ferimento. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica la tariffa deliberata per
l’anno precedente.

5. Sono compresi nella tariffa i costi relativi alla gestione delle seguenti tipologie di rifiuti:
a) i rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020 prodotti dalle utenze domestiche e

non domestiche;
b) Abrogato
c) i rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche e sog

gette ad uso pubblico;
d) Abrogato.

6. Abrogato

7. La tariffa per la gestione del servizio dei rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020
esclude i servizi aggiuntivi svolti dall’Ente Gestore non previsti dal Piano Finanziario. Tali
forniture verranno regolate da specifico contratto di natura privatistica

Art. 11
Articolazione della tariffa

1. La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenzia
li del costo del servizio, riferiti in particolare agli investimenti per opere e ai relativi ammorta
menti, e da una quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura inte
grale dei costi di investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.

3. L’Ente locale ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei
costi da coprire attraverso la tariffa, secondo criteri razionali.

4. Sono assicurate altresì le agevolazioni per la raccolta differenziata alle utenze domestiche,
di cui all’art.l comma 658 del L. n.147/13, con le modalità previste dal presente Regolamen
to.
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Artl2
Periodi dì applicazione del tributo

1. Il tributo è dovuto limitatamente al periodo dell’anno, computato in giorni, nel quale sussiste
l’occupazione o la detenzione dei locali o aree,

2. L’obbligazione tariffaria decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la detenzio
ne dei locali ed aree esterne e sussiste sino al giorno in cui ne è cessata l’utilizzazione,
purchè debitamente e tempestivamente dichiarata.

3. Se la dichiarazione di cessazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessa
ta alla data di presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonea documentazione la
data di effettiva cessazione.

4. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno, in particolare nelle superfici e/o nelle destina
zioni d’uso e/o nel numero di occupanti dei locali e delle aree scoperte, che comportano un
aumento di tariffa producono effetto dal giorno di effettiva variazione. Le variazioni che
compodino una diminuzione di tariffa, a condizione che la dichiarazione, se dovuta, sia pro
dotta entro i termini di cui al successivo ad. 24, producono effetto dal giorno di effettiva va
riazione, decorrendo altrimenti dalla data di presentazione della dichiarazione. Le variazioni
di tariffa saranno di regola conteggiate a conguaglio.

5. lI tributo è applicato dal 1.12014 e sostituisce, dalla data stessa, l’applicazione del tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi denominato TARES.

6. Per quanto riguarda l’utenza non domestica si presume che l’occupazione dei locali awen
ga dalla data della concessione o dell’autorizzazione amministrativa ovvero se anteceden
te, dalla data di stipula del contratto di locazione o da quella della presentazione della de
nuncia di inizio attività ovvero ancora dalla data che risulta comunque dichiarata alla Came
ra di Commercio o in qualsiasi altro documento che comprovi la disponibilità delle aree o
dei locali in questione.

7. Agli effetti del calcolo non sarà computato il mese di inizio dell’occupazione o della condu
zione in caso che la stessa sia iniziata oltre il quindicesimo giorno del mese.

8. Le variazioni saranno computate agli effetti del calcolo della tariffa con lo stesso metodo di
calcolo di cui al comma precedente.

Ad.13
Tariffa per le utenze domestiche

1. I locali e le aree relativi alle utenze domestiche sono classificati tenuto conto del numero
dei componenti del nucleo familiare costituente la singola utenza e della superficie occupa
ta o condotta.

2. Tale classificazione è effettuata inoltre tenendo conto della potenzialità di produzione dei ri
fiuti per metro quadrato, legata al numero dei componenti del nucleo familiare, che hguar
dano la medesima utenza.

3. Ai fini della determinazione della Tariffa non si considera la variazione del numero di occu
panti dell’alloggio quando la loro permanenza nell’alloggio stesso non supera i 60 giorni
nell’arco dell’anno e, pertanto, la medesima variazione non deve essere nemmeno dichia
rata.
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4 Ad ogni tipologia di nucleo familiare, individuato in base ai criteri di CUI sopra, si applicano i
coefficienti Ka e Kb previsti dalle tabelle lA e 2 dell’allegato I al D P R n 158/99, per
l’attribuzione della parte fissa e di quella vanabile della tariffa tali coefficienti sono determi
nati ogni anno in sede di adozione delle misure tariffarie

Ad 14
Occupanti per le utenze domestiche

i I locali adibiti a civile abitazione sono Classificati in base al numero dei Componenti del nu
Cleo familiare costituente la singola utenza, secondo quanto previsto dai coefficienti pre
scelti

2 L’individuazione dei componenti del nucleo familiare è effettuata d’ufficio sulla base delle ri
sultanze anagrafiche del Comune di Vaiano, salva diversa e documentata dichiarazione
dell’utente Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo
familiare anagrafico e dimoranti per almeno sei mesi nell’anno solare

3 In deroga a tale criterio non si conteggiano i componenti del nucleo familiare ricoverati
presso case di cura, centri socio educativi, istituti penitenziari e i lavoratori o studenti domi
ciliati fuori dal Comune di Vaiano Tale periodo deve essere superiore a 9 mesi dell’anno
solare e deve essere adeguatamente documentato

4 Per le abitazioni che risultino di fatto occupate da due o più nuclei familiari anche se ana
graficamente distinti la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occu
panti l’alloggio i quali sono tenuti al pagamento con vincolo di solidarietà

5 Per le utenze domestiche condotte da soggetti non residenti nel Comune e per gli alloggi a
disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non residenti, si assu
me come numero di occupanti quello indicato dall’utente e in mancanza, quello di i (una
unità Resta ferma la possibilità di applicare, in sede di accertamento, il dato superiore
emergente dalle risultanze anagrafiche del comune di residenza

6 Le cantine, autorimesse e altri simili luoghi di deposito si presumono utenze domestiche
condotte da un occupante, se condotte da persona fisica priva nel comune di utenze abita
tive In difetto ditale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domestiche E
fatta salva la prova contraria.

7 Le abitazioni, i garages, le cantine e simili dei residenti nel territorio del comune, tenute a
disposizione, sono soggette soltanto alla quota fissa della tariffa, poiché la quota variabile è
già corrisposta per i locali di residenza

8 lI numero di occupanti le utenze domestiche è quello risultante alla data di emissione
dell’invito a pagamento di cui all’ad 33, con eventuale conguaglio nel caso di variazioni suc
cessivamente intervenute

9 Per i cittadini residenti all’estero si applica la riduzione prevista dall’ad i comma 48 legge
30dicembre2020 n°178, previa comunicazione da inviare al gestore

Ad. 15
Tariffa per le utenze non domestiche

I I locali e le aree scoperte relativi alle utenze non domestiche sono classificati secondo le
categorie indicate nelle tabelle 3 A e 4 A dell’allegato 1 al D.P R n 158/99 Per la categoria
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identificata al numero 21 del suddetto allegato n.1, è istituita la sottocategoria denominata
21 bis. Per la Categoria identificata al numero 1 • stesso allegato, è istituita la sottocategoria

denominata i bis.

2. L’individuazione della categoria di appartenenza avviene con riferimento alla classificazione

delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relativa all’attività principale o ad
eventuale attività secondaria, falla salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. In
mancanza o in caso di divergenza si fa riferimento all’attività di fallo effettivamente svolta.

Per quanto riguarda la categoria 21 bis nella stessa saranno classificate le attività artigiana
li che producono capi e accessori di abbigliamento cosiddetti “pronto moda”. Per quanto ri

guarda la categoria 1 bis, nella stessa saranno classificate le attività di somministrazione
alimenti e bevande esercitate da associazioni.

a Per ogni Categoria di attività come sopra individuata sono determinati i connessi coefficienti

KC e KD di cui alle su citate tabelle per l’attribuzione della parte fissa e della parte variabUe

della tariffa, tali coefficienti sono determinati ogni anno in sede di adozione delle misure ta
riffarie.

4. La tariffa applicabile per ogni utenza non domestica è unica, anche se le superfici che ser
vono per l’esercizio dell’attività stessa presentano diverse destinazioni d’uso.

5. I locali e le aree eventualmente adibiti ad usi diversi da quelli previsti nelle tabelle su citate
sono classificati nella categoria che presenta la maggior analogia sotto il profilo della utiliz
zazione effettiva e quindi della tipologia dei rifiuti producibili.

6. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività economi

ca o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa prevista per la spe
cifica attività.

7. In tutti i casi di utilizzo promiscuo dell’immobile in cui non sia possibile distinguere la porzio

ne di superficie destinata per l’una o l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale de
sumibile dalla visura camerale o da altri elementi.

a Le attività industriali sono classificate all’interno della categoria 20 di cui alla tabella 3a
dell’allegato 1 al Dpr 158/1999, salva la facoltà dell’operatore di presentare una denuncia
iniziale o di variazione riportante il dettaglio delle destinazioni d’uso delle singole aree, al
fine dell’assegnazione delle stesse alla categoria tariffaria più simile per quantità e qualità
dei rifiuti prodotti.

Art.16
Scuole statali

i. Il tributo dovuto per il servizio digestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche statali (scuole
mateme, elementari, secondarie inferiori, secondarie superiori, istituti d’arte e conservatori
di musica) resta disciplinato dall’art. 33-bis del D.L. n.248/2007, convertito con L.
n3112008.

2. La somma attribuita al comune ai sensi del comma precedente è sottratta dal costo che
deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti..
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Art. 17
Tributo giornaliero

1. Per il servizio digestione dei rifiuti urbani cosi come definiti dal Dlgs 116/2020 prodotti dalle
utenze domestiche e non domestiche che occupano temporaneamente, con o senza auto
rizzazione, locali od aree pubbliche, di uso pubblico, o aree gravate da servitù di pubblico
passaggio, è dovuta una tariffa giornaliera di gestione rifiuti. Per temporaneo s’intende l’uso
inferiore o uguale a 183 giorni l’anno.

2. L’onere per l’utenza è determinato in base alla tariffa annuale, rapportata a giorno, attribuita
alla categoria contenente voci corrispondenti di uso, maggiorata del 100% al fine di coprire
i maggiori costi del servizio specifico fornito.

3. In mancanza di corrispondente voce di uso nella classificazione, é applicata la tariffa della
categoria recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a produrre
rifiuti urbani così come definiti dal Dlgs 116/2020

4. Nel caso di consegna di bidoni o cassonetti individuali per attività occasionali, potrà essere
richiesto il versamento di una cauzione, rapportata al periodo di utilizzo preventivato.

5. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto compatibili, le ri
duzioni e agevolazioni di cui agli ad 20, ad 21, ad. 22 e ad.23

6. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le di
sposizione del tributo annuale disciplinato dal presente regolamento.

7. Le occupazioni che sono assoggettate al canone mercatale di cui al titolo VI del regolamen
to comunale per la disciplina del canone unico patrimoniale sono esenti dal pagamento del
tributo giornaliero.

Ad.18
Tributo provinciale

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale su rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti tenuti a
versare il tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’ad.19, del D.lgs.n.504/92.

2. Il suddetto tributo provinciale debitamente evidenziato nell’avviso di pagamento, è riscosso
con i tempi e le modalità stabilite per legger

3. lI tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tri
buto comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull’importo
del tributo comunale

TITOLO IV — RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI

Ad. 19
Riduzioni per raccolta differenziata per le utenze domestiche

1. Fermo restando l’obbligo della copertura integrale dei costi, sono introdotte le riduzioni pre
viste dalle vigenti disposizioni, in particolare al fine di incentivare la raccolta differenziata e
il riciclo dei rifiuti.
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2. lI Comune può stabilire annualmente un coefficiente di riduzione, da determinarsi Con sepa

rato atto del competente organo comunale, fino ad un massimo del 20% della quota Varia

bile, per le utenze domestiche che:
a) conferiscono direttamente i rifiuti ingombranti presso gli impianti indicati dal gestore. Le

agevolazioni si ollerranno sulla base dei dati inerenti l’effettivo conferimento certificato

dal Gestore.
b) raggiungono gli obiettivi annuali di miglioramento delle quantità di rifiuti avviati al riciclo.

Tali riduzioni sono concesse alle utenze domestiche anche in modo differenziato per

area territoriale o per caratteristiche dei nuclei familiari. Gli obiettivi di raccolta differen

ziata e la misura delle predette riduzioni viene determinata annualmente.

Ad. 20-
Riduzioni per riciclo di rifiuti per le utenze non domestiche

1. Le utenze non domestiche che intendono rimanere nel servizio pubblico, fermo restando

l’obbligo della copertura integrale dei costi del servizio, hanno riconosciuta una riduzione

della quota variabile anche nell’ipotesi in cui l’utenza non domestica conferisca al gestore,

in raccolta differenziata, i rifiuti indicati in Allegato 2 , in quanto tali frazioni avviate al riciclo

consentono di ridurre i costi complessivi del servizio.

2. La riduzione è calcolata in misura proporzionale in ragione della quantità effettivamente

avviata al riciclo rapportata ai quantitativi complessivi di rifiuti urbani attribuibili al singolo

produttore, calcolati in base ai coefficienti di produzione Kd stabiliti con deliberazione

consiliare per ciascuna categoria di utenze non domestiche. Con separato atto deliberativo

il comune potrà stabilire fattori moltiplicativi dei Kd, per adeguarli a coefficienti di

produzione di rifiuti più attendibili.

3. La riduzione di cui al presente articolo è concessa proporzionalmente alle quantità avviate

a riciclo fino ad un massimo del 100% della parte variabile della tariffa

4. La riduzione viene applicata a consuntivo previa dimostrazione da parte dell’utenza

dell’avvenuto riciclo presentando apposita documentazione, da presentare entro il 31

maggio di ogni anno, rilasciata dal gestore probante la tipologia e la quantità di rifiuto

urbano avviato al riciclo o altre modalità che il gestore affiverà per la comunicazione dei

quantitativi di cui al comma 3

5. La riduzione sarà riconosciuta nell’anno successivo a quello nel quale è maturata il

beneficio

6. Per hciclo si intende tutte le operazioni previste ai sensi dell’ad. 183, comma 1, left.u) e t),

del D.lgs n.152106.

7. Per attività inerenti merci deperibili potrà essere concessa una riduzione fino ad un

massimo del 50% della parte variabile della tariffa

8. Il presente articolo entra in vigore dal 1 gennaio 2022.

Ad.20
Riduzioni per riciclo di rifiuti per le utenze non domestiche

(Il presente articolo rimane in vigore fino al 31/12/2021)
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1. Fermo restando la copertura integrale dei costi, sono introdotte le riduzioni previste
dalle vigenti disposizioni, in particolare al fine di incentiVare la raccolta differenziata e il
riciclo dei rifiuti

2. lI Comune stabilisce annualmente riduzioni alle utenze non domestiche che aderiscono
al sistema di raccolta differenziata. Tale riduzione si applica sulla parte variabile della
tariffa mediante l’applicazione di coefficienti di riduzione stabiliti dal competente organo
comunale.

3. La riduzione della quota variabile determinata in rapporto alla quantità di rifiuti assimilati
che il produttore dimostri di aver avviato a mediante specifica attestazione rilasciata dal
soggetto terzo abilitato, ovvero dall’affidatario del servizio pubblico di gestione dei rifiuti
urbani, che effettua attività di riciclo.

4. La riduzione è calcolata in misura proporzionale in ragione della quantità effettivamente
avviata al riciclo rapportata ai quantitativi complessivi di rifiuti assimilati attribuibili al
singolo produttore, calcolati in base ai coefficienti di produzione Kd stabiliti con
deliberazione consiliare per ciascuna categoria di utenze non domestiche.

5. La riduzione è concessa a consuntivo in proporzione alle quantità di rifiuti assimilati che
il produttore dimostri di aver avviato al riciclo nell’anno di riferimento, certificato dal
Gestore del servizio pubblico o da terzi debitamente autorizzati.

6. Per riciclo si intende tutte le operazioni previste ai sensi dell’art. 183, comma 1, lett.u),
del D.lgs n.152106.

7. La riduzione di cui al presente articolo è concessa fino ad un massimo del 30% della
parte variabile della tariffa.

8. Il Comune può inoltre stabilire una riduzione, limitatamente alla parte variabile della
tariffa, fino ad un massimo del 20%, per gli utenti che conferiscono direttamente i rifiuti
speciali assimilati presso gli impianti del Gestore.

9. Per attività inerenti merci deperibili potrà essere concessa una riduzione fino ad un
massimo del 50% della parte variabile della tariffa.

10. La riduzione viene applicata a consuntivo previa dimostrazione da parte dell’utenza
dell’avvenuto riciclo tramite:
o Documentazione probante la tipologia e la quantità di rifiuto assimilato avviato al

riciclo (contratti, formulari, Mud e altra documentazione di legge);
o Attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di riciclo;

11.11 comune annualmente stabilisce con apposito atto le scadenze per la presentazione
della documentazione e le percentuali di riduzione da concedere.

Ail. 21
Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio

1. lI tributo è ridotto nella misura del 25 % sulla parte variabile della tariffa per le utenze la cui
distanza dal cassonetto è oltre 1000 mt.

2. Il tributo è ridotto nella misura del 60 % sulla parte variabile della tariffa per le utenze non
domestiche ubicate esternamente al perimetro in cui il servizio è istituito.

3. Il tributo è dovuto nella misura massima del 20 % della tariffa nei periodi di mancato svolgi
mento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave viola
zione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o
imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciu
ta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente.
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Art22
Agevolazioni

1. Il comune può determinare ulteriori agevolazioni, iscrivendo quest’ultime a bilancio come

autorizzazioni di spesa e garantendo la copertura con risorse diverse dai proventi del tribu

to di competenza dell’esercizio al quale si riferisce l’iscrizione stessa.

Ad23
Cumulo di riduzioni e agevolazioni

1. Resta inteso che, in caso di cumulo di più riduzioni e agevolazioni, la percentuale massima

delle stesse non potrà superare il 50% quota variabile ad esclusione di quelle previste

all’art.21 comma 2 ed all’art. 20 del presente regolamento.

2. L’incidenza economica nell’applicazione delle riduzioni di cui sopra verrà valutata annual

mente dall’Amministrazione Comunale, al fine del rispetto del Piano Finanziario, sulla base

dei dati forniti dal gestore.

TITOLO V — DICHIARAZIONE, ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE,

CONTENZIOSO

Art.24
Obbligo di dichiarazione

I soggetti passivi del tributo devono dichiarare al comune entro 90 giorni dall’inizio

dell’occupazione o conduzione, ogni circostanza rilevante per l’applicazione del tributo e in

particolare:
a) L’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza;
b) La sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni;
c) Il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

2. La dichiarazione deve essere presentata:
a) Per le utenze domestiche : dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso dei resi

denti e nel caso di non residenti dall’occupante a qualsiasi titolo;
b) Per le utenze non domestiche, dal soggetto legalmente responsabile dell’attività che in

esse si svolge;
c) Per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati, dal gestore dei servizi

comuni.

3. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di dichiarazione

deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di

solidarietà. La dichiarazione presentata da uno dei coobligati ha effetti anche per gli altri.

4. tutti gli obblighi dichiarativi relativi a presupposti insorti sino al 30 aprile 2014 il termine di

presentazione è il 30giugno2014

5. Per il solo anno 2021, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 116/2020, con riferimento

ai presupposti di imponibilità intervenuti sino al 30giugno2021, il termine di presentazione

delle dichiarazioni originarie o di variazione di superficie relativamente alle utenze non do

mestiche di cui all’art. 24, per le utenze non domestiche, è posticipato al 30 settembre

2021.
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ArL25
Contenuto e presentazione della dichiarazione

1. La denuncia, deve essere redatta sugli appositi moduli predisposti dal comune dallo stesso
messi gratuitamente a disposizione degli interessati.

2. La denuncia può essere spedita a mezzo del servizio postale e, in questo caso, può esse
re redatta su foglio di carta semplice contenente tutti i dati e gli elementi di cui ai successivi
commi 7 e seguenti.

3. All’atto della presentazione della denuncia viene rilasciata apposita ricevuta, nel caso inve
ce di denuncia inoltrata a mezzo servizio postale fa fede il timbro postale di spedizione.

4. La denuncia può essere presentata tramite mezzo informatico o telematico o altre modalità
messe a disposizione del gestore in formato digitale(web, app ecc).

5. lI comune può, sulla base di dati e delle notizie rilevanti acquisite attraverso le attività di ve
rifica e controllo, nonché attraverso richiesta agli uffici pubblici competenti, effettuare iscri
zioni di ufficio, relativi all’anno in corso, con successiva comunicazione dell’avvenuta iscri
zione notificata a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno. La suddetta comuni
cazione deve contenere i dati essenziali per l’applicazione della tariffa e deve essere sotto
scritta dall’utente. La mancata contestazione dell’iscrizione d’ufficio entro 60 (sessanta)
giorni dalla notificazione, comporta l’accettazione dell’iscrizione stessa.

6. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si verifichino modifica
zioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo. In caso contrario
la dichiarazione di variazione o cessazione va presentata entro il termine di cui al comma 1.
Nel caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la dichiarazione deve riguar
dare solo quelli per i quali si é verificato l’obbligo dichiarativo.

7. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere per le utenze domestiche:
a) l’indicazione dei dati anagrafici identificativi del soggetto che la presenta,
b) il codice fiscale,
c) il numero degli occupanti l’alloggio se residenti nel Comune o i dati identificativi se non

residenti,
d) l’ubicazione, superficie dei singoli locali ed aree denunciati e delle loro ripartizioni inter

ne;
e) la data di inizio dell’occupazione o conduzione.

O I riferimenti catastali

8. La denuncia, originaria o di variazione, deve contenere per le utenze non domestiche:
- l’indicazione dei dati identificativi (codice fiscale, residenza, dati anagrafici) del soggetto

che la presenta (rappresentante legale o altro),
- l’indicazione dei dati identificativi dell’utenza non domestica ad esempio: ente, istituto,

associazione, società, ed altre organizzazioni, (denominazione e scopo sociale o istitu
zionale codice fiscale/partita IVA e codice ATECO dell’attività, sede principale, legale
e/o effettiva),

- l’ubicazione, superficie e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e delle
loro ripartizioni interne,

- la data di inizio dell’occupazione o conduzione.
- La sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni o agevolazioni.
- I riferimenti catastali
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9. La dichiarazione è sottoscritta e presentata da uno dei co-obbligati o dal rappresentante le
gale o negoziale dell’attività industriali, artigianali, commerciali, agricole e agro-industriale o
di servizi.

10. Rimane inteso che la superficie di riferimento da indicare nella denuncia originaria o di va
riazione per il calcolo deila tariffa deve essere determinata come previsto dai precedenti ar
ticoli 6, 7 e 8 del presente regolamento.

11. La cessazione dell’uso, della conduzione ovvero della detenzione dei locali ed aree deve
essere denunciata su apposito modulo oppure con dichiarazione di autocertificazione al
soggetto gestore del servizio entro 90 (novanta) giorni dal suo verificarsi.

12. La mancata sottoscrizione e/o restituzione della dichiarazione non comporta la sospensio
ne delle richieste di pagamento.

Art.26
Poteri del comune

1. Il comune designa il funzionario responsabile del tributo comunale sui rifiuti denominato
TARI a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestiona
le, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappre
sentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsa
bile può inviare questionari ai contribuenti, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a
enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l’accesso ai lo
cali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con pre
avviso di almeno sette giorni.

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rileva
zione, l’accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all’art.
2727- 2729 cc.

4. Ai fini dell’attività accertativa, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare, sino all’attivazione delle pro
cedure di allineamento tra i dati catastali e i dati relativi alla toponomastica e la numerazio
ne civica interna ed esterna, come superficie assoggettabile al tributo quella pari al 80 %
(ottanta) della superficie catastale determinata secondo criteri stabiliti dal regolamento di
cui al D.P.R. n.138198.

5. lI comune può affidare, tramite apposito atto deliberativo, al soggetto che neI 2013 era affi
datano della gestione dei rifiuti urbani le attività di gestione e riscossione del tributo sui ri
fiuti denominato TARI

Art.27
Accertamento

1. L’omessa o infedele presentazione della dichiarazione è accertata notificando al soggetto
passivo, anche a mezzo raccomandata A.R., a pena di decadenza entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui è stata o avrebbe dovuto essere presentata, avviso
di accertamento d’ufficio o in rettifica.

2. L’avviso di accertamento specifica le ragioni dell’atto e indica distintamente le somme
dovute per tributo, maggiorazione, tributo provinciale, sanzioni, interessi di mora, e spese di
notifica, da versare in un’unica rata entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione, e contiene
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l’avvertenza che, Ifl Caso di inadempimento, si procederà alla riscossione coattiva con
aggravio delle spese di riscossione e degli ulteriori interessi di mora

3 lI contnbuente può richiedere, non oltre il termine di versamento, una rateizzazione in
conformità al regolamento Comunale sulla applicazione dei tributi locali

4 Nel caso in cui l’utente ritenga di far presente elementi di discordanza rispetto agli elementi

contenuti nell’accertamento, Io stesso è tenuto a presentarsi presso il comune, ovvero
inviare lettera raccomandata per precisazioni o contestazioni dell’accertamento

5 Il comune è tenuto, se nconosce fondate le osservazioni ricevute, a rettificare o annullare
l’accertamento

6 Cli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazioni per le annualità successive
all’intervenuta definitività

7 Decorso inutilmente il termine dei 30 giorni e in assenza di eventuali precisazioni
dell’utenza, il soggetto gestore del servizio compie gli atti necessari al recupero della tariffa
non versata, nel rispetto della legislazione vigente

Ait 28
Sanzioni

1. In caso di mancato o parziale pagamento dell’avviso bonario si procede alla notifica di un
atto di accertamento, contenente l’addebito della sola tariffa dovuta, maggiorata delle
spese di formazione ed invio dell’atto

2 In caso di denuncia infedele o incompleta, si provvede ad emettere, relativamente all’anno
di presentazione della denuncia ed a quelli successivi, sino all’anno di regolarizzazione
della violazione, avviso di accertamento applicando una sanzione che varia tra 50% e il
100% della tariffa dovuta In caso di omessa denuncia si emette avviso di accertamento
relativamente all’anno in cui la denuncia avrebbe dovuto essere presentata ed a quelli
successivi, sino all’anno di regolarizzazione della violazione applicando la sanzione dal
100% al 200% della tariffa dovuta

3 In caso di omesso o parziale pagamento dell’atto di accertamento di cui al precedente
comma I entro il termine perentorio di 60 giorni dalla notifica dello stesso, si procede alla
notifica di un atto di contestazione per parziale, ritardato o omesso pagamento, con
addebito della sanzione deI 30% della tanffa dovuta, ferma restando la debenza della tanffa
e degli interessi in misura al saggio legale

4. L’avviso di accertamento e l’atto di contestazione di cui ai commi precedenti devono essere
notificati entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello di commissione della vio
lazione

5 Una volta notificato l’avviso di accertamento a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata o
il versamento avrebbe dovuto essere effettuato, decorsi 30 giorni dal termine per il ricorso,
il credito sarà affidato all’esattore che, entro i termini di prescrizione, potrà avviare azioni
cautelan o esecutive

6 Per le altre violazioni del presente regolamento si applicano le sanzioni amministrative da
Euro 50,00 a Euro 250,00 con l’osservanza delle disposizioni di legge
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7. In Caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’ad.26, entro il
termine di 60 (sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione
amministrativa da euro 100 a euro 500. La contestazione della violazione di cui al presente
comma deve avvenire, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è commessa la violazione.

8. La riscossione coattiva delle somme non pagate avviene entro il termine decadenziale del
31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’atto di accertamento è divenuto de
finitivo

Art.29
Interessi

1. Cli interessi di mora, di rateizzazione e di rimborso sono computati nella misura del vigente
tasso legale e calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui
sono divenuti esigibili.

Art.30
Rimborsi

1. La cessazione dell’utenza dà diritto all’abbuono o al rimborso del tributo a decorrere dal
mese successivo a quello di cessazione dell’occupazione o conduzione, purché di essa sia
data tempestiva comunicazione ai sensi dell’art. 25. Agli effetti del calcolo non sarà compu
tato il mese di cessazione in caso di avvenuta cessazione entro il giorno 15 deI mese, a
partire dal giorno 16 sarà computato il mese intero.

2. Se la comunicazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la data della
sua presentazione, fallo salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del presup
posto tariffario per periodi precedentL Se nel frattempo fosse stata applicata la tariffa a un
subentrante per i medesimi locali o aree, si fa riferimento, per il rimborso, alla data in cui è
stato assoggettato a tariffa il subentrante medesimo.

3. L’utente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 5
anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il di
ritto alla restituzione, Il comune dovrà provvedere al rimborso entro 180 (centollanta) giorni
dalla data di presentazione dell’istanza.

4. Sulle somme restituite al contribuente spellano gli interessi legali.

Art. 31
Somme dì modesto ammontare

1. Ai sensi dell’art.3. comma 10, del D.l. n.16/2012, il comune non procede all’accertamento,
all’iscrizione a ruolo e alla riscossione dei crediti relativi ai propri tributi qualora l’ammontare
dovuto, comprensivo di sanzioni amministrative e interessi, non superi, per ciascun credito,
l’importo di euro 30 (trenta), con riferimento ad ogni periodo di imposta. Tale disposizione
non si applica qualora il credito derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento
relativi al medesimo tributo.
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2. Non è dovuto il rimborso delle somme inferiori a Euro 16,20 compresi interessi, sanzioni
ecc, salvo i casi di cessazione dell’utenza, cosi come previsto all’art.l, comma 168,
L.n.296/2006.

Art.32
Ravvedimento

1. Ferma restando l’applicazione dell’art. 13 D.lgs n.472197, se più favorevole rispetto alla
presente norma, il contribuente può regolarizzare gli omessi pagamenti con il versamento
della tariffa, degli interessi legali e della sanzione ridotta ad un decimo, prima della notifica
dell’ atto di contestazione per omesso, ritardato o parziale pagamento.

Art.33
Riscossione

1. lI Comune riscuote il tributo comunale sui rifiuti dovuto in base alle dichiarazioni inviando ai
contribuenti, anche per posta semplice, uno o più avvisi bonari, definiti anche inviti di
pagamento, che specificano per ogni utenza, il codice identificativo dell’utenza, le somme
dovute per tributo, maggiorazione e tributo provinciale, oltre a tutti gli elementi che ne
determinano la misura, e che consentono un controllo della correttezza della sua
determinazione.

2. lI Comune, laddove non siano state ancora approvate le tariffe per l’anno posto in
riscossione, emette gli avvisi bonari sotto forma di acconto in base alle tariffe deliberate
l’anno precedente; nell’invio successivo il comune avrà cura di effettuare il relativo
conguaglio.

3. lI pagamento da parte degli utenti del tributo dovuta va effettuato entro la scadenza e con le
modalità indicate negli appositi avvisi.

4. In ogni caso le rate si considerano validamente pagate quando il versamento viene
effettuato entro 20 giorni dal ricevimento dell’avviso corrispondente.

5. L’ammontare annuo del tributo è suddiviso in rate, fino ad un massimo di quattro,
qualunque siano le modalità approntate dal Comune per l’invio degli avvisi bonari. Il
numero di rate e le scadenze saranno definite dal comune con apposito atto deliberativo.

6- Le modifiche inerenti le caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in corso
d’anno della tariffa, potranno essere conteggiate nell’ avviso bonario successivo mediante
conguaglio compensativo.

7. lI tributo comunale per l’anno di riferimento è versato al Comune mediante bollettino di
conto corrente postale, ovvero tramite modello di pagamento unificato di cui all’art.17 del
D.lgs. n.241197, in quanto compatibili ovvero tramite le altre modalità di pagamento offerte
dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Le modalità di
riscossione saranno definite dal comune con apposito atto deliberativo

TITOLO VI— DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
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Art.34
Entrata in vigore

1. Il tributo è applicato dal 1.1.2014 e sostituisce, dalla data stessa, l’applicazione della tributo
comunale sui servizi e sui rifiuti denominato Tares.

Nt 35
Compensazioni

1. E’ ammessa la compensazione dei debiti a titolo di Tari con crediti vantati a titolo di Tia o di
Tares..
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Allegato A

Autocarrozzerie 45%
Autofficine per riparazioni veicoli 30%
Autofficine di elettrauto 30%
Falegnamerie 20%
Lavanderie e tintorie 45%
Officine metal meccaniche 45%
Tipografie 45%
Distributori di carburante 45%
Macellerie e pescherie 10%

I locali e le aree eventualmente adibite ad usi diversi di quelli sopra indicati, vengono associati ai
fini dell’applicazione della tributo alla classe di attività che presenta maggiori analogie sotto il
profilo della destinazione d’uso e quindi della connessa produzione di rifiuti
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Allegato i

Codice . . . .

. - Descrizione Aftivita
Auivita -:: -:

1 Musei biblioteche scuole associazioni luoghi di culto
lbis Associazioni che svolgono attività di somministrazione alimenti e bevande*

2 Cinematografi e teatri
3 Autorimesse senza alcuna vendita diretta
4 Campeggi distributori carburanti impianti sportivi

5 Stabilimenti balneari
6 Esposizioni autosaloni
7 Alberghi con ristorante
8 Alberghi senza ristorante
9 Case di cura e riposo

10 Ospedali
11 Uffici agenzie studi professionali

12 Banche ed istituti di credito
13 Negozi abbigliamento calzature libreria cartoleria ferramenta ed altri beni durevoli

14 Edicola farmacia tabaccaio plurilicenze
15 Negozi particolari quali filatelia tende e tessuti tappeti cappelli e ombrelli antiquariato

16 Banchi di mercato beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere barbiere estetista

18 Attività artigianali tipo bollehe: falegname idraulico fabbro eleffricista

19 Carrozzeria autofficina elettrauto

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici

21Bis Pronto Moda
22 Ristoranti trattorie osterie pizzerie pub

23 Mense birrerie amburgherie

24 Bar caffè pasticceria
25 Supermercato pane e pasta macelleria salumi e formaggi generi alimentari

26 Plurilicenze alimentari e/o miste

27 Ortofrulla pescherie fiori e piante pizza al taglio

28 Ipermercati di generi misti

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche night club
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ALLEGATO 2 Elenco dei rifiuti urbani delle utenze non domestiche avviate al riciclo tramite il gestore
pubblico

Codice EER DeschzioneAttività

150101 Imballaggi in carta e cartone

200101 Carta e cartone
105102 Imballaggi in plastica

150103 imballaggi in legno
150104 imballaggi metallici
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Verbale n. 12 deI 18106/2021

OGGETTO: Parere sulla pmposta di deliberazione della Giunta avente ad oggetto:

‘7dbuti-Roqolamento per l’applicazione della Tassa Comunale sui Rifiuti (rARI).

Modifiche anno 2021”:

I) Collegio dei revisori del Comune di Vaiano, nominato dall’Unione dei Comuni defla Vai di

Bisenzio (PG) con delibem consiliare n. 12 del 14 settembre ZOla, per il periodo dal

28/09/2018 fino aI 15/09/2021 e composto da:

ThRZANI, Dr. ENRICO - Presidente

CONTI Or. TOMMASO - Componente

PANOOLFINI Rag. GIUSEPPE — Componente

itnitosi in teleconferenza, in analogia con quanto previsto daWart 73 del 0L. 17 marzo

2020, i,. 18, convertito con modificazioni nella legge 24(0412020, n. 27;

Vista la proposta di deliberazione indicata in oggetto, pervenuta tramite posta elettronica k

data odierna, con la quale viene disposta l’approvazione del nuovo regolamento per la

disciplina della Tassa su rifiuti solidi urbani (TARI);

Tenuto presente che l’art. 239 del DLgs. n. 267/2000, come integrato, da ultimo, daft’art. 3

del dcito-legge 10 ottobre 2012, n. 174, converfito con modificazioni iella legge 7

dicembre 2012, n. 213, stabilisce che fra gli atti da sottoporre all’esame dell’organo di

revisione vi sono anche le ‘proposte di regolamento dl contabilità, economato,

provveditorato, patrimonio e di applicazione di tributi locali”;

Rilevato che le modifiche apportate al previgente Regolamento, costituiscono

sostanzialmente l’adeguamento alle nuove norme intnxiotte dat Decreto Legislativo ti. 116

del 26/09/2020 e ad altre disposizioni di legge in materia;

/

I



Ricordato

e che farI, 1, o. 169. della Legge 27dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali

dehbscano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancia di previsIone e dette

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purclTé

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dall0 gennaio dell’anno di nferknento.

In caso di mancata approvazione entra il stddetto termine, le tariffa e le aliquote si

intendono prorogate di anno in anno;

• che rart. 30, gomma 5, del D.L 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modifltazloni

nefla legge 69(2021, fissa al 30 giugno 2021, lImitatamente all’esercizIo 2021, il

termine per l’approvazione delle tariffe ed regolamenti della fARI sulla base del

piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

Visti i parerl favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile espresso dalla

Responsabile dell’Area Finanziaria;

esprime

parere favorevole alla proposta di deliberazione della Giunta del Comune di Vaiano avente

ad oggetto: ‘l’ribud.Ragolamento per l’applicazione della Tassa Comunale sui Rifiuti

(TARI). Modifiche anno 2021”.

L’ORGANO DI REVISIONE

Terzetti Dr. Enrico - Presidente

rornrnasoEnenie

Pan!o(fin! Rag. G!useppe — componente
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